
◗ ROMA

“Costretti” a stare insieme in no-
me della vittoria e di una legge 
elettorale che non permette al-
ternative. Per Silvio Berlusconi, 
Giorgia Meloni e Matteo Salvini 
lo schema è semplice: rimettere 
insieme i “pezzi” della coalizio-
ne perché - sondaggi alla mano - 
sia in Sicilia che a livello nazio-
nale solo il centrodestra compat-
to è sinonimo di vittoria. I tre lea-
der lo hanno capito e con questo 
spirito hanno siglato il cosiddet-
to  “patto  dell'arancino”  l'altra  
sera a Catania. Poco importa se 
le differenze restano, così come 
le ambizioni personali. La foto-
grafia che li ritraeva insieme do-
po tanto tempo aveva un unico 
obiettivo: far capire agli elettori 
siciliani - è il ragionamento che 
si fa in FI - che di fronte ad un Pd 
allo sbando e all'inadeguatezza 

del M5S, l'unica alternativa cre-
dibile è il centrodestra. La vitto-
ria ad un passo della presidenza 
della regione siciliana e la possi-
bilità di fare il bis con le elezioni 
politiche obbliga Forza Italia, Le-
ga e Fratelli d'Italia ad arrivare 
ad un punto di mediazione. Un 
nuovo incontro tra i tre leader, 
anche se non ancora fissato, sa-

rebbe  in  programma  già  nei  
prossimi giorni  per  proseguire  
nel  riavvicinamento.  Già,  per-
ché se è vero che il Rosatellum 
impone di correre insieme, i no-
di  da  sciogliere  sono diversi  e  
non poco importanti:  innanzi-
tutto quello della leadership al 
quale nessuno intende rinuncia-
re.

Berlusconi non è disposto a 
cedere terreno convinto che con 
la sua presenza in campo Forza 
Italia risalirà la china dei sondag-
gi («Andremo oltre il 20% e sare-
mo il primo partito», continua a 
ripetere in privato ai suoi). Una 
previsione che non vede d'ac-
cordo il segretario del Carroccio 
Matteo  Salvini  che  ormai  da  

tempo non fa mistero di correre 
per  la  guida  del  centrodestra.  
Un'ambizione a cui non rinun-
cia  nemmeno  Giorgia  Meloni.  
Divergenze  che  non  mancano  
anche sul programma che a det-
ta  del  Cavaliere  è  «pronto  al  
95%»,  notizia  subito  smentita  
dal leader della Lega. Ma se è ve-
ro che al di là delle prese di posi-

zione dei leader, gli sherpa dei 
tre partiti sono da tempo in con-
tatto per capire come organizza-
re le candidature nei collegi, la 
strada di Lega, Forza Italia e Fra-
telli d'Italia potrebbe tornare a 
dividersi dopo il voto.

Il tema per ora viene tenuto 
sotto traccia ma è evidente che 
rischia di essere uno degli argo-
menti divisivi. Il Cavaliere chiu-
de all'idea di un governo di lar-
ghe intese ma, di fronte all'ipote-
si di stallo o all'idea di un esecu-
tivo pentastellato, sono in molti 
tra gli azzurri a ritenere la gran-
de  coalizione  l'unica  opzione  
possibile. Di tutt'altro avviso Sal-
vini, che ha sempre escluso go-
verni con il Pd. Il ragionamento 
cambia  di  fronte  all'ipotesi  di  
un'intesa con l'M5s. Il leader del 
Carroccio  non  ha  mai  chiuso  
all'ipotesi. Nonostante la presa 
di distanza dei pentastellati.

tuiach

sul palco

«Ho parlato
dei miei valori: Dio, patria 
e famiglia. Al momento 
non cambio ancora 
partito, prima dobbiamo
conoscerci meglio»

◗ TRIESTE

Felpe e giubbotti neri, bandie-
re tricolore e saluti romani. I 
“patrioti italiani” hanno sfilato 
a Roma per il corteo di Forza 
Nuova, organizzato nella Gior-
nata  delle  forze  armate  nel  
quartiere Eur, a sud della Capi-
tale. Per il partito neofascista è 
stato un modo per contare i  
propri  militanti:  secondo  gli  
organizzatori si sarebbe tratta-
to di circa 5mila persone. Alla 
marcia ha partecipato anche il 
consigliere comunale triestino 
Fabio Tuiach, di recente usci-
to dalla Lega Nord, che è inter-
venuto dal palco dicendo che i 
suoi valori sono «Dio, patria e 
famiglia». Tuiach non esclude 
una  prossima  adesione  alla  
formazione fascista: «È ancora 
presto, però, ora dobbiamo co-
noscerci», dice.

Qualche attimo di tensione 
tra alcuni militanti ha precedu-
to la partenza della manifesta-
zione che è stata aperta da un 
grosso striscione «Tutto per la 
patria». Davanti al corteo an-
che il servizio d’ordine del mo-
vimento.  Durante  il  tragitto  
verso  il  “Colosseo  quadrato”  
sono stati accesi fumogeni tri-
colore e intonati cori: «Ma qua-
le polizia, ma quali manganel-

li, liberate i nostri fratelli», «Bo-
ia chi molla», «Digos Boia» e 
«Forza Nuova orgoglio nazio-
nale».

Non  sono  mancati  slogan  
come «No allo ius soli». Il quar-
tiere  è  stato  presidiato  dalle  
forze  dell'ordine,  la  polizia  
scientifica ha filmato tutte le 
fasi e un elicottero lo seguito 
dall'alto fino al “Colosseo qua-
drato” dove le note dell'inno 
nazionale e qualche saluto ro-
mano hanno preceduto i  di-
scorsi conclusivi. 

Dalla folla anche cori «liberi, 
liberi» e «libertà per i nostri fra-
telli»,  intendendo  i  militanti  

del movimento recentemente 
arrestati durante la consegna 
di una casa popolare a una fa-
miglia di eritrei alla periferia 
della città. «L’adesione è stata 

oltre l’aspettativa. Siamo circa 
5mila»,  ha  detto  il  leader  di  
Forza  Nuova,  Roberto  Fiore.  
«C'è l’orgoglio di aver celebra-
to per la prima volta la Giorna-

ta  dell’Unità  nazionale  con  
una grande manifestazione -  
ha aggiunto Fiore - Intendia-
mo ripeterla ogni anno nel sa-
bato  più  vicino  al  4  novem-
bre». Fiore ha poi sottolineato: 
«Oggi è un messaggio di vitto-
ria. Abbiamo raccolto i cuori e 
i cervelli migliori. Marceremo 
su tutta Italia come abbiamo 
marciato oggi su Roma. Viva 
l'Italia». La manifestazione di 
ieri è stata indetta dopo il di-
vieto della Questura alla “mar-
cia dei patrioti” che Forza Nuo-
va avrebbe voluto organizzare 
sabato  scorso  in  occasione  
dell’anniversario della Marcia 

su Roma. «Parliamo a tutti gli 
italiani fuori dal sistema, che 
non votano - ha sottolineato 
Luca  Castellini,  responsabile  
di Forza Nuova per il Nord Ita-
lia - Ci sono italiani nelle stra-
de che non riconoscono più i 
politicanti, ma noi che siamo 
in mezzo a loro. Noi proponia-
mo il blocco dell’immigrazio-
ne e il rimpatrio. Alle prossime 
elezioni  ci  candideremo  su  
questa piattaforma».

Tornando a Tuiach, ha di-
chiarato  all’inizio  della  mar-
cia: «Sono venuto perché il se-
gretario Fvg di  Forza Nuova, 
Denis Conte, è un amico. Ma 
anche perché questa marcia è 
contro l’immigrazione, per me 
un  tema  fondamentale.  Da  
operaio quando sento “prima 
gli italiani” non posso che esse-
re d’accordo, anche se qui ho 
sentito qualche slogan un po’ 
troppo  estremo  anche  per  
me». 

Dopo esser stato chiamato a 
intervenire sul palco a fianco 
di Fiore, però, Tuiach non na-
sconde l’entusiasmo: «Ho spie-
gato che i miei valori sono Dio, 
patria e famiglia e che la mia è 
una famiglia di esuli. Per ora 
non cambio partito, è presto. 
Dobbiamo prima conoscerci».

(g.tom.)

La tregua armata nel centrodestra
Il Rosatellum impone l’unità ma il “patto dell’arancino” fra Lega, FdI e FI traballa: programma e leadership i nodi

di Simone Modugno
◗ TRIESTE

Si sono conclusi  ieri,  con l’as-
semblea regionale tenuta a Trie-
ste, i dieci giorni di mobilitazio-
ne straordinaria attuata in tutta 
Italia dal Partito radicale per la 
raccolta delle iscrizioni necessa-
rie a garantirne la sopravviven-
za: dovranno essere - come sta-
bilito dallo stesso partito lo scor-
so anno - tremila entro fine di-
cembre, e attualmente ammon-
tano a livello nazionale a 2350, 
di cui 62 in regione. In entrambi 
i casi comunque i numeri sono 
comunque raddoppiati rispetto 

al 2016, come riferiscono Sergio 
d’Elia ed Elisa Zamparutti, mem-
bri della presidenza del partito.

Nella sua introduzione il coor-
dinatore locale Marco Gentili ha 
ricordato che la storia del partito 
si è più volte incrociata con que-
sta terra, in particolare alla fine 
degli anni ’70 quando le liste ra-
dicali si presentarono alle elezio-
ni provinciali in protesta contro 
il trattato di Osimo e portarono 
all’elezione di Marco Pannella al 
Consiglio comunale di  Trieste.  
«Oggi, senza Pannella – ha detto 
Gentili - dobbiamo trovare nuo-
ve risorse. Il partito non può an-
dare  avanti  con  mille  iscritti  

all’anno; ma al contempo deve 
mantenere le sue caratteristiche 
di  “trans-partito”».  Sempre  a  
Trieste,è stato ricordato, furono 
infatti  gettate  nel  1989  le  basi  
per la trasformazione del partito 
in entità transnazionale che non 
si presentasse più alle elezioni: 
motivo  dell’attuale  spaccatura  
interna  coi  Radicali  Italiani  di  
Emma Bonino, che invece vor-
rebbero tentare la strada parla-
mentare. Ma «è nella natura del 
viaggio  incontrare  bivi  e  fare  
scelte diverse», ha commentato 
in merito Sergio d’Elia. «Non è 
un dramma se altri hanno deci-
so di seguire la strada apparente-

mente più facile e scontata della 
partecipazione alle elezioni – ha 
continuato - La forza la fanno le 
idee, non i numeri o l’unione».

Quella che uscirà dall’ipoteti-
ca sopravvivenza del partito sa-
rà di certo una sua nuova forma 
dato che si tratterà della prima 
iscrizione per il 54% dei neo-tes-
serati.  «Ora  siamo  all’inizio  di  
una storia diversa – ha detto D’E-
lia - in cui dovremo ricordarci  
dell’invito che Pannella ci ha la-
sciato prima di morire: “Quan-
do uno viene a mancare,  quel 
che importa è quanti sono quelli 
che della mancanza fanno una 
presenza”». Nuova storia che ve-

de comunque protagoniste stori-
che  battaglie  dei  Radicali  nel  
campo della giustizia, tra le qua-
li quella della separazione delle 
carriere dei magistrati e quella 
contro l’ergastolo e il 41 bis, per 
la quale una delegazione di Radi-
cali si è recata ieri in visita al car-
cere di Tolmezzo. Marco Gentili 
ha poi invitato a tramutare l’in-
teresse dei presenti per il partito 
in  un’effettiva  iscrizione,  alla  
quale ha risposto dalla segrete-
ria provinciale del Pd Maria Lui-
sa Paglia, dopo che già Roberto 
Cosolini e altri esponenti della 
politica locale avevano preso la 
doppia tessera. Quanto alle pros-
sime  elezioni  regionali,  spiega  
Gentili, il Partito radicale non si 
presenterà né darà indicazioni 
di  voto,  auspicando  solo  che  
vengano eletti proprio i posses-
sori della doppia tessera.
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Matteo Salvini, Giorgia Meloni e Silvio Berlusconi in Sicilia

il movimento neofascista

Forza Nuova in marcia a Roma
«Siamo in 5mila, prova di forza»

Fabio Tuiach a Roma

Partito radicale, corsa alle tremila iscrizioni
Numero da raggiungere a livello nazionale entro dicembre. L’assemblea regionale a Trieste

il corteo

µlo scontro

Momento dell’assemblea (Silvano)
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